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BASCO ROSSO

 Carissimi amici ed amiche Volontari del CISOM,

ho il piacere di comunicarVi che nella seduta del Sovrano Consiglio 
di giovedì 12 ottobre scorso sono stati nominati i nuovi componenti 
del Consiglio Direttivo dopo oltre sette mesi di mandato quale 
Delegato Straordinario plenipotenziario.
Nella seduta di insediamento di ieri, giovedì 19 ottobre, abbiamo 
provveduto all'elezione delle cariche previste dal nostro Statuto.
I Consiglieri hanno voluto confermare me nella carica di Presidente 
ed eleggere quale Vice Presidente Luca Aragone con delega alla 
comunicazione ed alle attività internazionali e Tesoriere Filippo 
Seccamani Mazzoli; completano questa nuova squadra Maria 
Bonatti Mameli delegata per le attività ospedaliere e caritative e 
Luciano Moneta Caglio che curerà gli affari legali.
Questo passaggio, insieme all'elezione di Don Riccardo Santagosti-
no Baldi al ruolo di Assistente Spirituale Nazionale avvenuta lunedì 
16 ottobre, completa il nuovo assetto che ci consentirà, a brevissimo, 
di adottare i nuovi documenti fondativi e segnare il tanto auspicato 
nuovo corso, anche grazie al contributo dei nuovi componenti del 
Consiglio Direttivo.
Come più volte anticipato, il primo importante passaggio sarà quello 
di ricondurre la fondazione CISOM quale ente strumentale dell'Asso
ciazione dei Cavalieri Italiani del Sovrano Militare Ordine di Malta. 
Sarà dunque necessario, ed è sempre stato tra le mie priorità,

ricostruire un rapporto sinergico con le Delegazioni ed i Gran Priorati, 
che ci consentirà di consolidare la spiritualità melitense.
Questa modifica dello statuto offrirà alla fondazione anche l'opportu-
nità di allargare la missione caritativa che potremo svolgere su tutto 
il territorio nazionale e prevedrà un sistema amministrativo tale da 
consentirci l'iscrizione al Registro Unico del Terzo Settore italiano. 
Per giungere a questo importante obiettivo, l'ETS, è stato appena 
concluso un lungo e delicato lavoro diplomatico che ha interessato, 
oltre alla cancelleria del Gran Magistero ed all'avvocatura di stato 
dell'Ordine, numerosi ministeri italiani. Arriveranno presto importanti 
revisioni dello statuto e del regolamento e si renderà necessaria una 
nuova struttura organizzativa.
Esprimo la mia massima gratitudine a Barbara Pinto Folicaldi e 
Sabatino Napolitano che mi hanno accompagnato in questi mesi di 
faticoso lavoro di Delegato Straordinario e ringrazio fin d'ora i nuovi 
componenti del Consiglio Direttivo per aver confermato la propria 
disponibilità a rivestire gli incarichi a loro assegnati.
Giungano a Voi tutti i miei più sentiti ringraziamenti per l'impegno 
quotidiano che mostrate per le opere melitensi e i miei più cordiali 
ed affettuosi saluti.

Benedetto Barberini, Presidente CISOM
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BENEDETTO
BARBERINI

Il nuovo Consiglio

PRESIDENTE

Sono nato a Roma il 12 agosto 1961.
Ricordo ancora la mia prima operazione come volontario 
per il CISOM. Era il novembre del 1980, il CISOM aveva 
solo un decennio di vita, quando un tremendo terremoto 
colpì la regione dell’Irpinia e il Corpo Italiano di Soccorso 
dell’Ordine di Malta, inviò una sua squadra di volontari in 
soccorso della popolazione messa in ginocchio dal 
sisma. Questo fu il punto di partenza di una carriera 
dedicata all’assistenza delle persone in difficoltà.

Nel 2007 sono stato nominato Vice delegato di Roma e 
Presidente del Gruppo A.B.C. (Assistenza Beneficenzae 
Carità) della Delegazione di Roma per il servizio rivolto 
ai senza fissa dimora. Un impegno che continua tutt’ora; 
insieme agli oltre sessanta volontari che lo costituiscono, 
da più di venti anni svolgiamo l’attività di assistenza su 
strada ai senza dimora della città.

Nel 2012 sono stato Vice Presidente della Fondazione 
CISOM, ed in seguito eletto Cancelliere del Gran Priora-
to di Roma. Attualmente sono impegnato nella gestione 
della mia Azienda Agricola e, considerato il mio trascorso 
di atleta nella disciplina del Tiro a Volo, dal 2015 ricopro 
la funzione di Commissario Tecnico della Nazionale 
Paraolimpica della Federazione Italiana Tiro a Volo, che 
mi ha dato e continua a regalarmi grandi soddisfazioni.

E adesso, approdato nuovamente al CISOM, eletto 
Presidente, dopo diversi mesi di mandato quale Delegato 
Straordinario, approfitto di queste poche righe per ringra-
ziare tutti Voi volontari, per tutto l’impegno che giorno dopo 
giorno mettete al servizio del prossimo bisognoso, e gli 
altri membri del nuovo Consiglio che mi accompagneranno 
in questa nuova avventura affinché lavorando tutti insieme 
sia possibile “allargare” la nostra missione carita-
tiva, con lo spirito melitense che ci contraddistingue.
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LUCA
ARAGONE

Il nuovo Consiglio

VICE PRESIDENTE
CON DELEGA ALLA COMUNICAZIONE

E PROGETTI INTERNAZIONALI

Quando ero poco più che un ragazzino, avevo iniziato
un’attività di sostegno a un mio coetaneo disabile con un 
gruppo parrocchiale, un amico che era in quel gruppo mi 
chiese aiuto per riportare a casa dei signori malati 
dall’arrivo dei bus di Loreto…dopo più di trent’anni sono 
ancora qui, passando per i Campi Internazionali, il gruppo 
Giovanile, il Gruppo CISOM di Genova, il Corpo Militare e 
ovviamente i pellegrinaggi e tante altre esperienze che ho 
condiviso e condivido con molti amici, confratelli e soprat-
tutto con mia moglie Laure, Dama dell’Ordine e i mie quattro 
figli che, fin da piccoli, ci hanno seguito a Lourdes e che 
adesso sono parte del Gruppo Giovanile e del CISOM.
Nel CISOM ho avuto modo di acquisire esperienza nelle 
attività di routine, come le operazioni “mare sicuro”. 
Inoltre, ho partecipato attivamente alle operazioni di soccor-
so in seguito al terremoto del 1997 e in numerose altre 
situazioni di emergenza che hanno purtroppo colpito il 
nostro Paese nel corso degli anni. Ho anche avuto l’oppo-
rtunità di coordinare importanti eventi, come la visita del 
Santo Padre a Genova e il Congresso Eucaristico Nazio-
nale, oltre ad aver vissuto esperienze significative duran-
te il servizio a Lampedusa.
Professionalmente amo dire che “vendo banane”, nel 
senso proprio del termine. Sono infatti il Direttore Gene-
rale e l’Amministratore della filiale italiana del più grande 
Gruppo nel settore, che produce, trasporta, matura e 
commercializza le proprie banane con un occhio attento 
ai più bisognosi o ai malati, finanziando ospedali in Africa.

In questi ultimi anni ho avuto l’opportunità di vivere 
un’interessante esperienza nel Consiglio dell’Associazi-
one dei Cavalieri Italiani dell’Ordine, di cui attualmente 
sono Vicepresidente e da, marzo, sono entrato a far 
parte del Board del Malteser International.
Ho condiviso con Benedetto Barberini questo periodo di 
transizione e sono convinto che, insieme, possiamo 
contribuire alla crescita del CISOM prestando una parti 
colare attenzione ai volontari, consci che le vocazioni 
all'Ordine di Malta nascono dall'impegno nel servire 
coloro che ne hanno bisogno. In questo senso il CISOM 
rappresenta un luogo privilegiato per nutrire queste 
vocazioni.
Come dice il nostro motto, noi soccorriamo e lo facciamo 
con la consapevolezza di essere strumenti della Provvi-
denza, a cui affidiamo il risultato della nostra opera e alla 
quale riconosciamo il primato su tutto, incluso il disegno 
Divino su di noi e su coloro che ci apprestiamo a soccor-
rere in spirito di Obbedienza. Questa è la differenza di un 
volontario del CISOM e dell’Ordine di Malta, è la nostra 
forza e la ragione del nostro operare, che mai dobbiamo 
dimenticare. 
Ai tanti amici e confratelli che leggeranno queste righe 
chiedo di continuare nel loro impegno e di sostenerci, 
con consigli e preghiere, nella convinzione che le cose  
vanno fatte insieme, consci che la strada da fare è tanta, 
come tanta è stata fatta da quando ancora nel CISOM 
vestivamo le vecchie uniformi verdi.
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MARIA ENRICA
BONATTI MAMELI

Il nuovo Consiglio

CONSIGLIERE
CON DELEGA ALLE ATTIVITÀ
OSPEDALIERE E CARITATIVE

“Ricordiamo che curando le ferite dei rifugiati, degli sfollati 
e delle vittime dei traffici mettiamo in pratica il comanda-
mento della Carità che Gesù ci ha lasciato”.

Sono passati dieci anni da quando Papa Francesco
ci ha ricordato, con queste parole, la centralità del gesto 
caritatevole come fondamento del servizio e dell’amore 
verso il prossimo. Il CISOM è questo: è un gesto di atten-
zione, è un atto di amore e di cura verso chi soffre, chi è 
solo o è vittima di catastrofi ambientali o, come la recen-
te storia ci ha ricordato, di guerre.

Il nostro impegno deve, sempre più, tendere e concen-
trarsi verso situazioni nelle quali il valore e il bisogno di 
carità si manifesta in modo evidente e dirompente. Dalle 
situazioni di disagio sociale nelle città, fino all’impegno 
su scenari di maxi emergenza, il nostro Corpo è chiama-
to a dare delle risposte efficaci sul piano della prepara-
zione e della formazione, ma senza mai dimenticare il 
motivo fondamentale che muove le nostre azioni: l’amore 
verso il prossimo.

Già docente universitaria, Maria Enrica Bonatti Mameli
è contitolare della Società Agricola il Ceresé situata a 
Montevecchia, nella provincia di Lecco.

Nella sua vita ha ricoperto il ruolo di Consigliere Diplo-
matico presso l'Ambasciata dell'Ordine di Malta in 
diverse località, tra cui Kenya, Malta e Monaco.

Parallelamente alla sua carriera professionale, è volonta-
ria del Corpo Italiano di Soccorso dell'Ordine di Malta 
(CISOM) dal 2011. Dal 2015 al 2022 ha ricoperto la 
carica di Vicepresidente del CISOM. 
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FILIPPO
SECCAMANI

MAZZOLI

Il nuovo Consiglio

TESORIERE

Fin da giovane ho sentito l’esigenza di offrire sostegno 
alla comunità ed il primo passo l’ho compiuto poco più 
che vent’enne entrando nel cuore pulsante della Croce 
Bianca di Brescia come milite volontario. Negli anni il mio 
impegno e la mia dedizione non hanno fatto che cresce-
re e sono diventato così prima Vice Comandante, poi 
membro del Consiglio direttivo fino alla mia elezione, 
dopo 23 anni di presenza, quale Presidente dell’Associ-
azione.

Nella mia storia di solidarietà non posso poi dimenticare 
la mia partecipazione a sostegno di iniziative e progetti 
nei settori dell’assistenza sociale con la Fondazione 
Brescia Solidale e la Fondazione Comunità Bresciana. 
La mia presenza nel CISOM e nell’Ordine di Malta la 
definirei sicuramente una grande opportunità di crescita 
personale ed un percorso formativo umano e spirituale 
fondamentale.

Ho potuto svolgere in prima persona servizi di assistenza 
e supporto ai malati ed ai meno fortunati, partecipando ai 
numerosi pellegrinaggimed alle attività di soccorso, come 
ad esempio in Emilia-Romagna. Alcune di queste espe-
rienze, tra l’altro, ho avuto la fortuna di poterle condivide-
re con mia moglie Luisa e le mie figlie Enrica ed Anna-
maria, che da sempre mi sostengono.

Da una vita sono albergatore, un’altra passione che 
coltivo sin da ragazzo e ad oggi sono Presidente di una 
società, che svolge attività nell’ambito turistico ed immo-
biliare.
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LUCIANO
MONETA
CAGLIO

Il nuovo Consiglio

CONSIGLIERE
CON DELEGA AGLI AFFARI LEGALI 

Sono nato a Roma il 24 luglio 1970, sono sposato e 
ho un figlio di 16 anni.

Ho iniziato il mio percorso come volontario del Corpo 
Italiano di Soccorso dell'Ordine di Malta (CISOM) nei 
primi anni '90 e, parallelamente, mi sono dedicato alla 
professione legale.

Oggi sono un avvocato patrocinante presso la Suprema 
Corte di Cassazione ed esercito la professione esclusi-
vamente in ambito penale, con particolare riferimento ai 
reati con la pubblica amministrazione e ai reati societari.
Ho ricoperto il ruolo di Consigliere Giuridico del Ministro 
della Salute, collaborato con la Cattedra di Diritto Pubbli-
co presso l'Università di Roma e nel periodo dal 2006 al 
2009, sono stato docente presso l'Ufficio Formazione del 
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Roma, 
un’esperienza per me molto significativa.

Sono discendente diretto di Ernesto Teodoro Moneta, 
unico italiano ad avere ricevuto il Premio Nobel per la 
Pace. Ora approdato nuovamente al CISOM, questa 
volta in veste di Consigliere, metterò a disposizione la 
mia professionalità per lavorare insieme al Presidente 
Barberini e agli altri membri del Consiglio, consapevole
e orgoglioso di poter contribuire alla crescita del CISOM, 
che di strada, dagli anni ‘90 ad oggi ne ha fatta davvero 
molta e, soprattutto, da oltre 50 anni si impegna con i 
suoi volontari nel portare assistenza e pronto soccorso
a tutti coloro che ne hanno bisogno.


